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Commento Consiglio 22-12-2014

Consiglio molto stringato con soli due punti all'ordine del giorno, le cose interessanti 

sono venute fuori dalle discussioni seguite alla fase più formale.

Non  chiaro il movimento in casa Polizia Comunale, o meglio è chiaro che un vigile se 

ne è andato perchè è salito di grado diventando capo guardia a Borgo San Dalmazzo, 

le nostre congratulazioni, la cosa non chiara è quel riferimento a Busca dove un vigile

è stato messo in mobilità anche se poi il Comune, sempre di Busca, metterà a bando 

l'assunzione di un nuovo vigile. Normalmente quando si mette in mobilità lo si fa per 

esubero di personale, se poi si riassume che senso ha ? Nello stesso tempo Dronero 

sembra molto interessato a questo vigile in mobilità che pero' non può ancora 

arrivare a Dronero. Forse ci e' scappato qualche cosa, forse non abbiamo capito, 

diciamo però che la trasparenza e la chiarezza sono un'altra cosa, ricordiamoci 

sempre che si tratta di posti di lavoro pubblico a cui tutti i cittadini della Repubblica 

dovrebbero avere il diritto di aspirare a parità di condizioni.

A corollario della questione Masillo, ovvero della convenzione con il comune di 

Marmora che dopo un anno e mezzo viene sciolta, è stato portato con decisione 

dall'opposizione il problema degli extra incarichi dei dipendenti comunali. Il 

consigliere Tenan ha messo in particolare evidenza l'Ufficio tecnico ed il suo 

responsabile che ha ben 19 incarichi extra lavoro, beninteso tutto nel pieno rispetto 

delle norme contrattuali vigenti. Ad onor del vero l'Architetto non è l'unico, anche il 

responsabile Amministrativo ha 4 incarichi extra, uno di questi come componente 

del Consiglio di Amministrazione di Maira Spa.

Il dimostrare attivismo e voglia di fare è sempre e comunque un buon sentimento e 

da questo punto di vista, se nulla viene sottratto al tempo lavorativo dedicato al 

Comune ed al netto di eventuali conflitti di interesse, complimenti a chi ha voglia di 

fare. Però esiste anche un altro punto di vista ed è quello della correttezza, diciamo 

morale, nel momento in cui si accetta un'occupazione stabile, con una retribuzione 

più che sicura e tutte le garanzie, decisamente troppe, di intangibilità di posto 

lavorativo e di livello retributivo, quale lo status di un dipendente pubblico prevede, 

beh forse ci si dovrebbe sentire un po' moralmente obbligati a rimanere nel proprio 

recinto. Ci sono legioni di altre figure professionali, con uno status giuridico diverso e

tante meno garanzie e certezze, che senz'altro sarebbero felici di poter godere di 

queste opportunità. “O prà o camp”.

Da ultimo la questione ex-StazioneFerroviaria, continua il ribasso del prezzo, prima o 

poi qualcuno la comprerà. l sindaco dice che non ci sono i soldi e dichiara che se 

anche comprerà un privato questi dovrà venire a miti consigli con il Comune che 

governa il piano regolatore. Al di là dello stile molto discutibile di basare una 

strategia sul potere di veto è impensabile che con un futuro acquirente privato si 

riuscirà a lasciare le cose come stanno. Si aprirà un braccio di ferro, vero o finto, ed 

alla fine si arriverà ad un compromesso dove si cercherà di far passare come risultato

positivo uno stravolgimento più o meno totale di un'area per la quale Dronero e la 

Valle hanno speso tante risorse nel passato ( in origine i terreni furono acquistati da 



tutti i Comuni dalla Valle ) ed ha costituito il segno tangibile del progresso di questa 

territorio, una stagione lontana anni luce dalle “muine”, così si dice a Napoli, a cui ci 

tocca assistere.

Quando si sente, nello stesso consesso consigliare, che il Comune spendera' 1,5 mln 

di euro per il bocciodromo, mentre contemporaneamente dichiara di non avere un 

euro per l'acquisto dell'area exStazioneFerroviaria è molto difficile non pensare che 

questo pericoloso gioco al ribasso altro non sia la rappresentazione di una 

sceneggiatura già scritta.

Massimo Monetti


